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Come volevasi dimostrare....La democrazia in italia è solo una parola senza senso ed oggi i sardi 
ne hanno avuto una ulteriore dimostrazione; ma c'era da aspettarselo. Lo stato straniero 
occupante italiano non prevede nemmeno costituzionalmente la possibilità che si possa ottenere 
l'indipendenza attraverso un percorso referendario. In ogni caso il successo di un referendum per 
l'indipendenza sarebbe comunque subordinato alla decisione degli altri Stati Sovrani. 

Mi pare oramai abbastanza chiaro che non si può sperare di ottenere la libertà del nostro popolo 
dalla colonizzazione straniera seguendo un percorso italiano, sia che questo sia referendario e sia 
che segua una via elettorale nell'ambito delle istituzioni italiane. Nel caso che un partito che si 
"definisce" indipendentista, attraverso le elezioni italiane, riuscisse a controllare l'apparato 
governativo, anche di una sola parte di territorio, avrebbe raggiunto tale posizione di potere con le 
loro regole e ad esse sarebbe quindi assoggettato. Proprio in virtù di quelle stesse regole, per le 
quali il partito politico ha accettato la competizione elettorale, non può poi violarne i principi 
costituzionali e, ripeto, nello stato straniero occupante italiano non vi sono norme che prevedono 
alcuna possibilità di dichiarare indipendente una parte del territorio. 

L'INDIPENDENZA NON LA SI CHIEDE A NESSUNO....LA SI PRETENDE E LA SI ESERCITA !!! 

Il MLNS ha già da qualche tempo iniziato la sua battaglia per la libertà del Popolo Sardo, 
silenziosamente, senza tante inutili chiacchiere ma badando a quello che è l'obiettivo finale, 
seguendo un percorso di rottura totale con le istituzioni straniere italiane, strutturandosi come 
previsto dall'art. 96.3 del 1° Protocollo di Ginevra del 1977 e avviando il 07 gennaio 2012 un 
Governo Provvisorio di cui, a breve, saranno rivelati i titolari dei dipartimenti. L'obiettivo del MLNS, 
senza tanti fronzoli, è quello di portare il Popolo Sardo a libere elezioni sotto l'egida dell' ONU. 
Gestirà solo questa fase di transizione e sarà, attraverso le sue Istituzioni - tra cui la Politzia 
Sarda - garante della Costituente. Una volta ottenute le libere elezioni il MLNS cesserà di esistere 
perché avrà raggiunto lo scopo per cui si era costituito e si rimetterà nelle mani dei rappresentanti 
eletti dal Popolo. 

Sergio Pes (Presidente MLNS) 

 


